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CIRCOLARE N°201 

 
OGGETTO: DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA.DM 89 DEL 07/08/2020  

I l  decreto del Ministero del l ’ is truzione 26 giugno 2020, n . 39 aveva fornito un quadro di  

r ifer imento per progettare la r ipresa del le at t ività scolast iche nel  mese di  settembre,  con 

r ifer imento al la  necess i tà di  dotars i  d i  un Piano scolast ico per  la  didatt ic a d igi tale  integrata ; 

i l  Ministero del l ’Istruzione ha pubblicato in data 07/08/2020 le Linee Guida per la  Didatt ica 

Digitale Integrata al legate a l  DM 89 .  Di  entrambe s i  fornisce una s intes i ;  le  scuole del pr imo 

cic lo adotteranno i l  piano per la Didatt ica D igitale Integrata e lo ut i l izzeranno solo in caso 

di nuova sospensione del le att iv ità didatt iche in presenza/lockdown.  

L’elaborazione del Piano, al legato o integrato nel Piano Triennale del l ’Offerta Formativa ,  

indiv idua i  criteri  e  le modalità  per r iprogettare l ’att ività didatt ica in DDI a l ivel lo d i 

is t i tuzione scolast ica,  tenendo in considerazione le es igenze di tutt i  g l i  a lunni  e gl i  s tudent i ,  

in part icolar modo degl i  alunni  più fragi l i .  

Ogni ist i tuzione scolast ica definisce le modalità di  r eal izzazione del la didatt ica dig ita le  

integrata,  in un equil ibrato bi lanciamento tra  att iv ità  s incrone e as incrone.  

La progettazione del la  didatt ica in modalità  dig ita le deve tenere conto del  contesto e 

ass icurare la sostenib i l i tà del le att iv ità e l ’ inclus ività,  evitando che i  contenut i  e le  

metodologie s iano la mera trasposiz ione di quanto sol itamente viene svolto in  presenza.  

Il  nostro Collegio Docenti è chiamato a fissare criteri  e modalità per erogare didattica 

digitale integrata ,  adattando la  progettaz ione del l ’att iv ità  educativa e didatt ica in presenza 

al la modalità a d istanza, aff inché ci  s ia una cornice pedagogica e metodologica condivisa,  che 

garantisca omogeneità al l ’offerta format iva del l ’ is t i tuzione scolast ica .  

I  docent i  e i  consigl i  d i  classe devono r imodulare le progettaz ioni d idatt iche individuando i  

contenuti essenziali  del le disc ipl ine, i  nodi interdisciplinari ,  gli apporti  dei contesti  non 

formali e  informali  all ’apprendimento ,  in  modo da porre gl i  alunni,  pur a  distanza,  a l  

centro del processo di insegnamento -apprendimento per svi luppare quanto più possibi le  

autonomia e responsabil i tà.  

La scuola ass icura unitar ietà a l l ’azione didatt ica r ispetto a l l ’ut i l izzo di piattaforme, spazi d i  

archiviazione, registr i  per la comunicazione e gest ione del le  lez ioni e del le altre att iv ità ,  al  

f ine di semplif icare la f ruizione del le lezioni ,  i l  reperimento dei mater ial i ,  a vantaggio anche 

di quegl i  alunni che hanno maggior i  diff icol tà  ad organizzare i l  pro prio lavoro.   

La piattaforma individuata è l ’unico ambiente val idato dall ’ istituzione scolastica e 

pertanto docenti  e famiglie lo util izzano in via esclusiva.  

Per r i levare la presenza in serviz io dei docenti  e per registrare la presenza degl i  a lunni a  

lez ione,  s i  ut i l izza i l  registro elettronico,  così  come per  le comunicazioni  scuola -famigl ia  e 



l ’annotazione dei compit i  g iornal ier i .   

La DDI, non è a ltro che lo  “spostamento” in  modalità vir tuale del l ’ambiente d i 

apprendimento e ,  per così  dire ,  del l ’ambiente giur id ico in presenza.  

Nel caso in cui la  DDI diventi  operat iva nel le  scuole del pr imo cic lo a seguito di  eventual i  

nuove s ituazioni d i  lockdown, saranno da preveders i  quote orarie settimanali  minime  di  

lez ione e le  l inee guida propongono quanto segue:  

Scuola dell' infanzia :  l ’aspetto p iù importante è mantenere i l  contat to con i  bambini  e  con  

le  famigl ie.  Le att iv ità ,  oltre  ad essere accuratamente progettate in  re lazione a i  mater ia l i ,  agl i  

spazi  domest ici  e  al  progetto pedagogico, saranno calendarizzate evit ando improvvisazioni 

ed estemporaneità nel le proposte in  modo da favorire i l  coinvolgimento att ivo dei bambini .  

Diverse possono essere le modal ità  di  contatto, dal la videochiamata,  al  messaggio per  i l  

tramite del  rappresentante d i sezione o anche la videoc onferenza,  per  mantenere i l  rapporto 

con gl i  insegnant i  e g l i  altr i  compagni.  Tenuto conto del l ’età degl i  alunni ,  è prefer ibi le  

proporre piccole esper ienze,  brevi f i lmat i  o f i le audio. È inoltre opportuno att ivare una 

apposita sezione del  s i to del la scuola  dedicata ad att ività  ed esperienze per  i  bambini del la 

scuola del l ’ infanzia.  

Scuola del primo ciclo :  dovrà essere ass icurata didatt ica in  modalità s incrona con l ’ intero  

gruppo classe per almeno dieci ore per le c lass i  pr ime di scuola primaria  e quindici ore per 

le altre  class i  di  pr imaria e  per  la secondaria  di  pr imo grado  organizzate anche in maniera 

f less ibi le,  in  cui  costruire percorsi  d iscip l inar i  e interdiscip l inar i ,  con possibi l i tà  di  prevedere 

ulter ior i  att ività in piccolo gruppo,  nonché proposte in  modal ità  as incrona secondo le  

metodologie r itenute più idonee.  

Sarà competenza del Collegio dei  Docenti dettagliare ulteriormente la scansione 
dell ’attività didatt ica .  

Considerate le  impl icazioni  et iche poste dal l ’uso del le  nuove tecnologie e del la  rete,  le 

is t i tuzioni scolast iche integrano i l  Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in 

merito alle  norme di comportamento da tenere durante i  collegamenti  da parte di tutte  

le  componenti  del la  comunità scolast ica relat ivamente a l  r ispetto del l ’altro , al la  condivis ione 

di document i  e a l la tutela  dei dat i  personal i  e sensibi l i .  

Inoltre,  andranno discipl inate le  modalità di  svolgimento dei  col loqui con i  genitor i ,  deg l i  

Organi  Collegial i  e e d i  ogni  altra  u lter iore r iunione. I  docenti ,  ad esempio,  nel predisporre 

le att ività da proporre a l la  c lasse in  modalità  s incrona, hanno cura di  predisporre un adeguato 

sett ing “d’aula” virtuale evitando interferenze tra la lezione  ed eventual i  distrattori .  

Anche i l  Regolamento di d iscip l ina degl i  alunni e del le alunne,  degl i  s tudenti  e del le  

studentesse del la  scuola primar ia  e  secondaria di  I  e  II  grado, sarà integrato con la 

previsione di  infrazioni disciplinari  legate a comportamenti  scorretti  assunti  durante 

la didattica digitale integrata e con le  relat ive sanzioni .  

Le scuole inser iscono inf ine,  nel Patto educativo di  corresponsabil i tà ,  un’appendice specif i ca 

r ifer ita ai  reciproci impegni da assumere per l ’espletamento della eventuale didattica 

digitale integrata.  

Ai cons igl i  di  c lasse e ai  s ingoli  docenti  è demandato i l  compito di indiv iduare g l i  s trumenti  

per la verifica  degl i  apprendimenti  inerent i  al le m etodologie ut i l izzate.  Si  r i t iene che quals ias i  

modal ità  di  ver if ica d i  una att ività svolta  in  DDI non possa portare a l la produzione di 

mater ial i  cartacei ,  sa lvo part icolar i  es igenze correlate a  s ingole d iscipl ine o a part icolar i  

bisogni degl i  alunni.  I  docent i  avranno cura d i salvare gl i  elaborat i  degl i  a lunni  medesimi  e 

di avviar l i  a l la  conservazione al l ’ interno degl i  strumenti  di  repository a  ciò dedicat i .  

Per quanto r iguarda la  valutazione degl i  apprendimenti ,  la normativa vigente attr ibuisce la 

funzione docimologica ai  docent i ,  con r ifer imento ai  cr iter i  approvati  dal  Collegio dei docent i  

e inser it i  nel  Piano Triennale del l ’Offerta formativa.  



Anche con r ifer imento al le att ività in DDI, la valutazione deve essere costante,  garant ire  

trasparenza  e tempestività  e ,  ancor più  laddove dovesse venir  meno la possibi l i tà del 

confronto in presenza, la necess ità di  ass icurare feedback  continui sul la base dei qual i  

regolare i l  processo di insegnamento/apprendimento.  La valutazione formativa tiene conto 

della qualità  dei  processi attivati ,  della disponibilità ad apprendere, a lavorare in 

gruppo, dell ’autonomia, della responsabilità personale e sociale e del processo di 

autovalutazione .  La valutazione del la  dimensione oggett iva del le evidenze è integrata,  anche 

attraverso l ’uso di  opportune rubriche e d iar i  di  bordo,  da quel la formativa in  grado di 

rest ituire una valutazione compless iva del lo studente che apprende.  

Per gl i  alunni con disabi l i tà i l  punto di r ifer imento r imane i l  Piano Educativo 

Individualizzato che dovrà  prevedere i l  r iferimento all ’ ipotesi DDI.  Al tra attenzione va 

dedicata al la  presenza di a lunni in possesso di  d iagnosi r i lasciata  a i  sens i  del la Legge 170/2010 

e di  a lunni  non cert if icat i ,  ma r iconosciut i  con Bisogni  educativ i  specia l i  dal  team docenti  e  

dal  consigl io di classe,  per i  qual i  s i  fa r ifer imento a i  r ispett ivi  Piani Didatt ici  Personal izzat i .  

Per quest i  a lunni è quanto mai necessar io che i l  team docenti  o  i l  consigl io di  classe  

concordino i l  carico di lavoro giornaliero  da assegnare e garant iscano la possibi l i tà  di  

registrare e r iascoltare le lez ioni .  

Va favor ito i l  necessar io rapporto scuola -famigl ia attraverso att ività  formali  di  informazione 

e condivis ione del la  proposta progettuale del la d idatt ica d ig itale integrata .  È opportuna,  olt re 

al la menzionata tempestiva informazione al le famigl ie  sugl i  orar i  del le att iv ità ,  la condivis ione 

degl i  approcci educativ i ,  di  mater ial i  format ivi ,  per supportare i l  percorso di  apprendimento 

di quegl i  alunni  con part icolar i  fragi l i tà che necessit ino, in  DDI,  de l l ’aff iancamento di un 

adulto .  

Anche in  r innovate condizioni d i  emergenza,  le is t i tuzioni scolast iche ass icurano, tutte  le  

att iv ità  di  comunicazione,  informazione e relazione con la  famigl ia ,  avendo cura di  espl icitare 

i  canal i  di  comunicazione (registro e lettronico o piattaforma Teams) attraverso cui ess i  

potranno avvenire .  In caso di nuovo lockdown si  provvederà ad un nuovo avviso per la  

distr ibuzione in comodato d’uso dei device necessar i .  Si  rammenta a questo r iguardo i l  nuovo 

bonus per le famigl ie f ino  a 500 euro, di  cui a breve s i  avranno not izie più dettagl iate .   

 

 

La Dir igente Scolast ica 

Prof.ssa Daniela Sau  
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